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III COMMISSIONE

RIUNIONE N. 90   DEL 5  FEBBRAIO  2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Illustrazione generale da parte dell'Assessore alla Montagna in merito al disegno di legge n. 345 "Promozione dell'economia forestale e pastorale".


La Commissione riprende l’iter del disegno di legge n. 345, dopo le consultazioni svolte il 18 dicembre 2006, relativamente alle quali è in distribuzione la raccolta delle memorie pervenute.

L’Assessore competente svolge una illustrazione generale del provvedimento, incentrando la sua relazione sugli aspetti più importanti riconducibili essenzialmente al superamento delle problematiche legate alla sostenibilità ambientale per l’utilizzo del prodotto forestale piemontese. Gli ostacoli citati si possono ricondurre principalmente:

· all’eccessiva frammentazione proprietaria;

· alle carenze infrastrutturali ancora presenti sul territorio;

· allo scarso legame tra l’offerta (produttori) e la domanda (utilizzatori) della risorsa legno.

Inoltre vengono poste in luce le principali finalità che il disegno di legge intende perseguire:

· la gestione associata della proprietà forestale, dando mandato alle comunità montane e alle province di promuovere la costituzione di realtà consortili per l’utilizzazione di superfici di dimensioni tali da poter pianificare e mettere in atto interventi silvo-colturali sostenibili, anche dal punto di vista economico;

· la costituzione di appositi fondi economici per la realizzazione di infrastrutture che valorizzino le realtà boschive (piste, piazzali, aree attrezzate, ecc…, servizi logistici compatibili con l’esigenza di uno sfruttamento economico del bosco);

· il coinvolgimento e le sensibilizzazione degli enti locali sull’elaborazione di programmi di sviluppo che mettano in risalto e accorpino i diversi aspetti della filiera del legno;

· la promozione della formazione degli operatori del settore, di studi e ricerche legati agli utilizzi innovativi della risorsa legno, sia in campo energetico che in campo agronomico ed eco-forestale.

In conclusione, si ritiene che il disegno di legge si presti pienamente ad ottemperare ad una oculata gestione del patrimonio forestale regionale, utilizzando al meglio il materiale ricavato, e che il settore interessato possa effettivamente diventare un fattore importante per lo sviluppo economico regionale.

Al termine dell’illustrazione l’Assessore ha presentato un emendamento, anche a firma dell’Assessore regionale all’agricoltura, sull’articolo 4, comma 1 relativo alla promozione della gestione attiva coordinata e organica del patrimonio silvo-pastorale pubblico e privato.

Nel corso della discussione generale è emerso un sollecito a pervenire, nel più breve tempo possibile, alla stipula del contratto relativo agli operai forestali regionali.

Il disegno di legge verrà attentamente esaminato e discusso nelle prossime sessioni di lavoro della Commissione.

	Proseguimento esame, per parere consultivo, del DDL n. 380 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007-2009”, relativamente alle materie di competenza della Commissione




L’Assessore regionale all’agricoltura commenta il documento illustrativo dato in visione ai Commissari, contenente un quadro complessivo delle tematiche e relative iniziative politiche più rilevanti in corso  sulle materie di competenza. 

Si sofferma sulla Parte II e specificatamente sulle Unità previsionali di base richiamate dai Commissari annunciando in anteprima l’imminente presentazione in C.R. di un disegno di legge teso a  modificare l’attuale strutturazione territoriale-organizzativa dei Distretti del vino e dei Distretti agroindustriali di qualità. 

Vengono successivamente chiarite alcune questioni sollevate da Commissari della Minoranza, e nello specifico:

· sulla presenza di capitoli di spesa a stanziamento “0”, riscontrabili soprattutto nel Bilancio  regionale pluriennale 2007-2009 - e nel suo insieme la preclusione di una conoscenza complessiva dei vari aspetti (misure, azioni) di governo: l’Assessore precisa che l’omessa indicazione delle risorse economiche è riconducibile a conferimenti statali imputabili a leggi di delega, non ancora pienamente assegnate e trasferite alle Regioni; 

· sull’esigenza di una rivisitazione della manifestazione “Città fiorite”, a seguito delle numerose richieste avanzate da molte città di altre Regioni d’Italia, con la prospettiva di un rilancio, a valenza nazionale, della manifestazione medesima;

· sull’avvio del primo accordo di programma d’investimenti nel settore vitivinicolo (riorganizzazione degli interventi in collaborazione con le cooperative del settore); nel contempo, sono in previsione forme aggregative interregionali (Liguria) tra le diverse componenti cooperative, per incidere maggiormente sulla commercializzazione e l’export; mentre sulla problematica relativa all’individuazione (etichetta) dell’origine della qualità, sottolinea che è in procinto la formalizzazione di un protocollo d’aggiornamento regolamentare che renderà obbligatorio il piano dei controlli su tutte le DOC e DOCG;

· sull’intenzione dell’Amministrazione regionale di sviluppare ulteriormente e riprogrammare l’attività della tenuta  vitivinicola “Cannona”;

· sul COSMAN-Consorzio per lo smaltimento delle carcasse di animali morti: le risorse previste nel Bilancio di previsione 2007, si basano effettivamente sulle richieste pervenute  dal Consorzio medesimo e riferite alle attività in programmazione;

· sui rimborsi derivanti dai danni arrecati a seguito di calamità naturali: le somme ancora dovute (dell’ammontare complessivo di 9 milioni di euro), verranno al più presto soddisfatte attraverso il competente Organismo pagatore regionale;

· sulla materia caccia: è in procinto la presentazione di un disegno di  legge delega delle funzioni gestionali.

Vengono aggiornati alla prossima seduta il proseguimento dell’esame del DDL e l’espressione del parere consultivo sulle materie odiernamente dibattute.
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